COMUNICATO
Dopo poco più di trent’anni la RAI torna in Sicilia per un nuovo, impegnativo lavoro televisivo dedicato alla storia della Baronessa Laura Lanza di Carini, uccisa dal padre Don Cesare, il 4 dicembre 1563, per essere stata scoperta in flagranza di adulterio nei confronti del marito Vincenzo II^ La Grua.
Si tratta di un raro esempio di ritorno su un medesimo tema da parte della  più importante rete televisiva nazionale.

Ciò conferma l’alto interesse turistico – culturale che Carini stimola sempre di più presso i maggiori organi di informazione e di programmazione culturale .
La vicenda dell’”amaro caso della Baronessa” è sicuramente riferimento importante e di forte suggestione che ben si integra in un’ambientazione storica di notevole livello. 

Il Castello di Carini, infatti, si propone come  indicatore di una realtà sovranazionale  che si riferisce alla cultura e alla configurazione politico – sociale dell’hispanidad mediterranea. 
La miniserie televisiva Rai, riprendendo in qualche modo l’idea dello sceneggiato del 1974, parte da un ambientazione ottocentesca, questa volta  coeva allo sbarco dei “Mille” di Giuseppe Garibaldi, per spostarsi all’epoca del dramma della Baronessa, interpretata da  Vittoria Puccini, che ha già riscosso ampio successo nella serie televisiva “Elisa di Rivombrosa”.

L’evento, proprio per la sua caratteristica di remake, dà ulteriore prestigio alla memoria artistico – culturale e al fascino storico del  territorio di Carini, consentendo una attenzione forte verso la nostra città da parte di un turismo sempre più numeroso e qualificato.

In effetti, già la precedente edizione televisiva,  magistralmente interpretata da Ugo Pagliai, Janet Agren, Adolfo Celi, Paolo Stoppa e Vittorio Mezzogiorno, è stato e lo è tutt’ora, elemento forte di attrazione  per visitatori provenienti da tutte le parti del mondo, che puntualmente entrano nel Castello La Gua – Talamanca alla ricerca dell’impronta della mano insanguinata della Baronessa nell’ultimo tragico gesto prima di morire. 
Proprio in riferimento  a questo momento estremo del dramma, l’Amministrazione del Comune di Carini, a partire dalla fine di luglio p.v. e in concomitanza con il Festival fra Medioevo e Rinascenza, offrirà ai turisti la possibilità di vedere per la prima volta la stanza in cui si consumò la tragedia, grazie al restauro dell’ala del Castello dove essa è ubicata, crollata  negli anni ’70 del secolo scorso. 
Tante ragioni dunque prendono corpo per guardare alla miniserie RAI come ad un ulteriore momento di legittima promozione  di uno dei luoghi più interessanti della storia siciliana (e non solo). 
